I VANGELI SINOTTICI
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I vangeli di Marco, Matteo e  Luca  sono chiamati  “sinottici", perché si assomigliano tantissimo,  Sinossi vuol dire “sguardo d’insieme “ cioè  se confrontiamo i racconti notiamo che  sono quasi uguali.

Per capire bene possiamo 

Guardare il disegno  vedremo quattro ragazzi si stanno recando in Chiesa. Tre di loro sono sulla stessa strada uno è su una strada diversa, ma tutti vanno verso la Chiesa. 

Questi quattro ragazzi rappresentano gli Evangelisti. 

I Tre sulla stessa via sono Marco Matteo e Luca, sono vicini e camminano insieme,  il quarto sulla via diversa è Giovanni.

Infatti San Matteo San Marco e San Luca nei loro Vangeli ci raccontano gli  stessi episodi, con qualche differenza a secondo di ciò che ricordano, e di quello che hanno notato durante il loro cammino.

San Giovanni, nel Suo Vangelo racconta cose diverse, Lui che  ha  vissuto con Gesù, era il discepolo più giovane.

Scrive il suo Vangelo molti anni dopo e lo scrive per quelle persone che già conoscono Gesù   

Ed ora come possiamo vedere abbiamo riportato il racconto della parabola del seme, scritta dai tre Evangelisti San Marco, San Luca e San Matteo, i racconti si assomigliano tantissimo e dicono la stessa cosa, le differenze sono dovute come dicevamo prima a quello che gli è stato raccontato, a quello che ricordano, o che hanno notato.

Cosa ne pensi? Tu credi che se i Vangeli non fossero veri ci sarebbero queste differenze?

	Dal Vangelo di Matteo 13, 1-9

[1]Quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. 

[2]Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla che dovette salire su una barca e là porsi a sedere, mentre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia. 

[3]Egli parlò loro di molte cose in parabole. E disse: <<Ecco, il seminatore uscì a seminare. 

[4]E mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. 

[5]Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. 

[6]Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò. 

[7]Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. 

[8]Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. 

[9]Chi ha orecchi intenda>>.
	Dal Vangelo di Marco 4, 1-9

[1]Di nuovo si mise a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. 

[2]Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: 

[3]<<Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. 

[4]Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. 

[5]Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; 

[6]ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. 

[7]Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. 

[8]E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno>>. 

[9]E diceva: <<Chi ha orecchi per intendere intenda!>>.
	Dal Vangelo di Luca 8, 4-8

[4]Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola: 

[5]<<Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. 

[6]Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. 

[7]Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. 

[8]Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto>>. Detto questo, esclamò: <<Chi ha orecchi per intendere, intenda!>>.


